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IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma
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Al PDL 125 "Assestamento al Bilancio 2025 - 2027 con modifiche di leggi
regionali"

Al Presidente del Consiglio regionale della Lombardia

Oggetto: percorso DAMA (Disabled Advanced Medical Assistance) – adeguamento strutture e formazione
personale

premesso che

il progetto DAMA (Disabled Advanced Medical Assistance), modello di accoglienza ospedaliera inclusiva, in grado di adattare il
percorso di cura alle specifiche esigenze dei pazienti con gravi disabilità intellettive, comunicative e neuromotorie;

 

il DAMA offre alle persone con disabilità la possibilità di superare le difficoltà che vivono nell’affrontare i contesti ospedalieri,
attraverso una presa in carico della persona con le sue fragilità e del problema presentato, utilizzando competenze e risorse già
presenti in un moderno ospedale, individuando e attivando i sostegni adeguati a consentire una personalizzazione dell’intervento
sanitario che tenga conto dei bisogni di ognuno: persona con disabilità, famigliari e caregivers, personale sanitario;

 

avviato come “progetto pilota” nel 2001 presso l’Ospedale San Paolo di Milano, il progetto è stato esportato a Mantova (Ospedale
Carlo Poma, attivo come Progetto Delfino) e a Varese (Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi); positive esperienze che hanno
portato all’inserimento nella l.r 22/2021 della “previsione, all'interno delle strutture sanitarie e sociosanitarie, di percorsi di
accoglienza per l'assistenza medica avanzata e la cura delle persone con disabilità preferibilmente attraverso modelli organizzativi
già consolidati”;

 

considerato che

nel percorso di progressiva implementazione di servizi DAMA, se ne rileva l’attivazione in 10 delle 27 Aziende Sociosanitarie
Territoriali (ASST); delle restanti 17, in 4 ASST sono in corso di definizione gli ultimi dettagli per l’avviamento del progetto e in altre
6 risultano comunque essere attivi percorsi di odontoiatria speciale o di assistenza e accompagnamento di persone con disabilità
all’interno dell’ospedale per facilitare l’accesso alle cure (fonte: mappatura centri Dama attivi sul territorio regionale condotta da Ledha
– aggiornamento marzo 2024);

 

quasi tutte le ASST contattate nel corso della ricerca sopra citata hanno messo in luce la necessità di avviare un DAMA sul proprio
territorio, in modo da poter arrivare a costruire una “Rete Dama” effettivamente attiva e presente su tutto il territorio regionale e in
grado di soddisfare i bisogni delle persone con disabilità, specialmente se con elevato bisogno di sostegni;

 

evidenziate
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l’opportunità di una formazione adeguata del personale sanitario nell’accoglienza e assistenza a persone con disabilità (intellettive,
comunicative, sensoriali e neuromotorie) affinché possano accedere ai servizi e alle prestazioni sanitarie di cui necessitano attraverso
un’attenzione specifica;

 

l’esigenza che nelle strutture sanitarie i percorsi per l’accesso e l’utilizzo al servizio DAMA siano facilmente fruibili dalle persone con
disabilità;

 

visto

il progetto di legge “Assestamento al bilancio 2025 – 2027 con modifiche di leggi regionali” e relativo documento tecnico di
accompagnamento; 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE E L'ASSESSORE COMPETENTE

a operare nell’ambito del bilancio regionale al fine di:

 

1. vincolare, ai fini della concretizzazione del progetto DAMA, le risorse assegnate per interventi di edilizia sanitaria regionale (nuovi
ospedali, adeguamento e ampliamento di quelli già esistenti) in modo tale che si tenga sempre in considerazione nella
progettazione la presenza di percorsi e ausili adeguati così da rendere possibile, semplice e funzionale l’accesso e l’utilizzo al
servizio DAMA da parte delle persone con disabilità, in particolare nei casi di elevato bisogno di sostegni;

 

2. garantire il progetto DAMA in ogni ASST, attuando quanto previsto dalla l.r. 22/2021, in particolare per quanto riguarda la
formazione del personale, così da arrivare a costruire una “Rete DAMA” effettivamente presente e attiva in tutto il territorio
regionale, in grado di soddisfare e rendere fruibili le prestazioni sanitarie e il bisogno di cura di tutte le persone con disabilità,
nessuna esclusa.

Firmatari
CASATI Davide (PD), 16/07/2025
BORGHETTI Carlo (PD), 16/07/2025
VALLACCHI Roberta (PD), 16/07/2025
NEGRI Alfredo Simone (PD), 16/07/2025
PILONI Matteo (PD), 16/07/2025
ROZZA Maria (PD), 16/07/2025
MAJORINO Pierfrancesco (PD), 16/07/2025
PONTI Pietro Luigi (PD), 16/07/2025
BOCCI Paola (PD), 16/07/2025
SCANDELLA Jacopo (PD), 16/07/2025
CARRA Marco (PD), 16/07/2025
FRAGOMELI Gian Mario (PD), 16/07/2025
DELBONO Emilio (PD), 16/07/2025
COMINELLI Miriam (PD), 16/07/2025
ORSENIGO Angelo Clemente (PD), 16/07/2025
ASTUTI Samuele (PD), 17/07/2025
ROMANO Paolo (PD), 17/07/2025
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